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In pendenza di sospensione disciplinare inibente all’avvocato l’esercizio della professione
forense, integra violazione della deontologia professionale (“ex” art. 21 del codice deontologico
forense 14 aprile 1997) e, quindi, illecito disciplinare l’accettazione di un mandato professionale
e il deposito della ricevuta procura presso la cancelleria del giudice competente alla trattazione
del relativo processo, trattandosi di comportamenti espressivi, di per sè soli, dell’esercizio, nella
specie precluso, di attività di avvocato.
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